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2-4 Luglio - Livigno 19 Giugno - Anterselva 17 Luglio - Monte Rosa 

 
Quest’anno più di una volta le montagne, il mal tempo ci hanno respinto: Piramide Vincent, Monviso, Monte 
Cusna ci hanno costretto a rinunciare, a cambiare i nostri programmi. Magari può sembrare una cosa ridicola e 
poco coraggiosa, ma imparare a rinunciare, soprattutto in montagna, è importante. Siamo tornati a casa senza 
inconvenienti; le montagne restano ancora la e ci aspetteranno per una nuova avventura in tutta sicurezza.  

17 Aprile - Valli di Comacchio 15 Maggio - Corna Blacca 3 Aprile - Cascate del Perino 

6 Marzo - Riomaggiore 6 Febbraio - Alpe di Siusi 20 Febbraio - Resy 

   

   

   



Socie e soci carissimi,  
    anche questo anno 2011 è ormai nella sua fase finale, ma come 

GAEP ci attendono ancora molti impegni che troverete indicati nella rubrica “taccuino”. 
E’ stato l’anno del “nuovo” Consiglio Direttivo che resterà in carica dal 2011 al 2013, 

Consiglio che mi ha nominato per la terza volta Presidente del nostro Sodalizio. 
Sono onorato di questa carica, anche perché al GAEP la mia famiglia è sempre stata legata.  

 

La carica che è un onore è anche un onere, per gli impegni che essa inevitabilmente comporta. 
Fortunatamente gli Amici del Consiglio Direttivo eletto nell’ultima assemblea mi aiutano, soprattutto il Vice 
Presidente Giuseppe Marchetti, la Tesoriera Rita Pironi e la Segretaria Angela Bellani, senza ovviamente 
dimenticare tutti quanti i Consiglieri che in un modo o nell’altro hanno offerto la loro disponibilità. 
Anche tanti di voi hanno prestato la loro opera per il GAEP anche in questo anno, per questo vi ringrazio. 
Prendo spunto dal nostro Statuto per alcune considerazioni: “Quello che oggi è il 
G.A.E.P., ebbe origine dalla passione di pochi amatori della montagna nel 1932. 
Nacque come spontanea intesa fra amici e si chiamò "Gruppo Savino Anelli", indi 
venne assorbito dal Dopolavoro Provinciale come Gruppo Escursionistico. Nel 1945, 
finita la guerra, le disperse fila vennero raccolte e si diede vita al nuovo "Gruppo 
Escursionisti Piacentini - G.E.P." che nel Novembre 1946, dopo la prima seduta del 
Consiglio Direttivo, cambiò il nome in "G.A.E.P. Gruppo Alpinisti Escursionisti 
Piacentini". 
1. La passione per la Montagna, che ancora oggi contraddistingue soci e Sodalizio, è 

il nostro pilastro portante. Tutte le attività che organizziamo, escursioni, serate culturali, incontri, 
disponibilità e ricettività del Rifugio, hanno l’obiettivo di promuovere la maggiore conoscenza della 
montagna, la tutela e valorizzazione della natura e dell'ambiente.  

2. L’Amicizia deve sempre contraddistinguere i nostri rapporti. Gli Amici, ovviamente possono avere  pareri 
differenti, qualche volta anche per questo possono bisticciare un po’, ma poi gli Amici, i Veri Amici si 
ritrovano a camminare insieme, a darsi la mano quando qualcuno di noi è in difficoltà. Nelle riunioni del 
Consiglio ho sempre detto che vedo i “miei” Consiglieri come amici, chiedo per questo che, se qualche 
cosa non va, venga detto apertamente, non serve tenersi dentro un problema o mormorare alle spalle. 
I nostri rapporti devono essere sempre chiari e sinceri. Questo è l’invito che faccio a tutti i soci che 
sollecito a segnalare sempre quanto a loro avviso non va nel nostro Sodalizio. 
Accontentare tutti non sarà certo possibile, ma chiarirsi le idee, confrontarsi può aiutare tutti a procedere 
più spediti nel cammino senza inutili e pesanti fardelli. 

3. 1932 data stabilita come “origine” del GAEP. Questo significa che il prossimo anno il nostro gruppo 
arriverà a spegnere le 80 candeline!!! Con i Consiglieri stiamo valutando come festeggiare e ricordare 
questa data così importante. Aspettiamo anche da voi suggerimenti. Sicuramente nella prossima 
Assemblea, a gennaio, vi illustreremo quanto programmato. 

Questa volta forse mi sono dilungato fin troppo, quindi mi fermo, vi invito a partecipare tutti ai 
prossimi impegni che ci attendono e che potrete trovare nelle pagine che seguono. Buona 
montagna a tutti  

Rifugio GAEP - lavori in vista                                                                                         di Andrea Silvotti 

Sono passati solo pochi anni dall’inaugurazione ufficiale del rifugio V. Stoto del GAEP, ma già si stanno pro-
grammando da alcuni mesi nuovi interventi piuttosto consistenti che serviranno per renderlo più accogliente e 
più funzionale per chi lo gestisce. 
Bisogna dire che in questi ultimi anni i consiglieri, i soci e i volontari del GAEP non sono rimasti indifferenti di 
fronte al grande lavoro svolto per il recupero del rifugio, ma hanno dato vita a varie opere di manutenzione e 
miglioramento. 
Adesso però risulta necessario rifare il tetto del corpo accessorio dei bagni (danneggiato dalle nevicate) e am-
modernare i servizi igienici con l’aggiunta di due nuove docce, che sono importanti per ospitare comitive nu-
merose come quelle delle parrocchie o gruppi di famiglie in estate. 
E’ anche importante sostituire gli attuali boiler per l’acqua calda delle cucine e dei bagni con un nuovo impian-
to centralizzato che permetterà un notevole risparmio energetico, nonché un utilizzo più semplice e conforte-
vole del rifugio.  Si pensa anche a un impianto di raccolta dell’acqua piovana da usare per i bagni risparmiando 
l’acqua preziosa della fonte. 
Per tutti questi lavori la spesa risulta piuttosto forte, i preventivi par-
lano di una cifra compresa tra 50.000 e 60.000 euro ed attualmente 
con la cassa del GAEP non si arriva che a metà di questa cifra. 
Pensando di iniziare i lavori la prossima primavera, si stanno valu-
tando delle possibilità di finanziamento, però sarebbe sicuramente 
gradito l’aiuto di chi volesse e potesse fare una donazione anche pic-
cola.  
In questi tempi non è sicuramente facile, ma basterebbero piccoli 
gesti come partecipare alle prossime iniziative del calendario (gite, 
raduno escursionisti, ecc. …) per darci una mano. Grazie. 



Dal “Rosa” al “Bianco”                                                                                                    di Paolo Burzoni 

Eccoci ancora una volta, io e Roberto, a vivere, 
dopo il giro ad anello del Rosa, una nuova 
esperienza di trekking.  
Un’altra estate, un’altra montagna, un nuovo tour, 
nuove persone incontrate. 
L’avventura è iniziata a Courmayeur non sotto i 
migliori auspici a causa del cattivo tempo, ma 
siamo comunque riusciti, al contrario di altri 
escursionisti, a evitare forti temporali e grandine.  
Procedendo in senso antiorario, la prima tappa e 
parte della seconda sono state italiane: la sera 
abbiamo dormito al rifugio “Bonatti”, intitolato al 
grande alpinista recentemente scomparso; qui c’è 
stato l’incontro con Osvaldo, un piacentino – il 
mondo è proprio piccolo! - con cui abbiamo 
condiviso alcune giornate.  

Il secondo giorno il tempo ci ha graziato, regalandoci una suggestiva vista del 
Massiccio del Bianco che si ergeva incombente su di noi; ci siamo quindi 
inoltrati nella Val Ferret.  
Giunti al confine segnato dal Col du Grand Ferret, abbiamo perso la 
vista del Bianco, ma il paesaggio era reso suggestivo dal verde dei 
pascoli e da tipiche abitazioni abbellite da coloratissimi fiori. 
Dopo aver trascorso alcuni giorni nella fiabesca atmosferica 
elvetica, abbiamo superato il confine francese segnato dal Col de 
Balme; in seguito siamo giunti nella Valle dell’Arve, che offre una 
splendida visuale su boschi, su ghiacciai – purtroppo sempre più 
ridotti – su paesi di fondovalle tra cui spicca la cosmopolita 
Chamonix.  
A tratti, tra le nuvole spiccava il Massiccio del Bianco e la nostra 
strada si snodava tra numerosi paesini in cui si respira ancora una 
tipica atmosfera rurale; siamo giunti in Italia dopo aver superato il 
confine presso il Col de la Seigne, abbiamo quindi percorso la Val 
Veny, graziati da un tempo che andava via via migliorando. Insieme a ragazzi fiorentini, francesi e torinesi che 
avevamo conosciuto 
durante il tour, da cui 
ci eravamo allontanati 
per poi ritrovarci, 
abbiamo pernottato al 
rifugio Elisabetta, per 
poi scendere verso 
Courmayeur e verso la 
fine della nostra 
avventura in attesa del 
prossimo tour…il 
Cervino ci aspetta! 

TMB 
Il Tour del Monte Bianco, o Tour du Mont Blanc, alla 
francese - spesso e volentieri abbreviato in TMB - è uno 
spettacolare trekking a tappe intorno alla vetta regina 
delle Alpi. Attraversa tre nazioni - Italia, Svizzera e 
Francia - ed ha una durata variabile dagli otto ai dodici 
giorni, a seconda della forma fisica e del fatto che alcune 
tappe possono essere saltate utilizzando i mezzi pubblici, 
ove disponibili nei fondivalle. 
La lunghezza del percorso totale si aggira intorno ai 170 
chilometri (la distanza è variabile perché sono previste 
alcune varianti) mentre il dislivello è all'incirca di diecimila 
metri complessivi per tutte le tappe. Il punto più alto 
toccato, ad un'altitudine di 2.665 metri sul livello del 
mare, si trova alla Fénètre d'Arpette, in territorio elvetico. 
Le località più importanti che vengono attraversate dal Tour 
del Monte Bianco sono Courmayeur in Italia, Champex in 
Svizzera e Chamonix in Francia.  



Facciamo un appello ai soci che non lo avessero ancora fatto, ancora per qualche giorno 
accetteremo la loro iscrizione per l’anno 2011. Ricordiamo che da anni il Consiglio Direttivo non 
aumentato la quota sociale, che resta quella di 20 €.  
La quota seppur modesta risulta utile per poter svolgere tutte le attività che il sodalizio 
organizza. 

Domenica 06 novembre > Liguria – Grotte di Toirano e Anello di Varigotti (Negroni - Silvotti) 
In una zona tra le più belle del Levante Ligure andremo a visitare le famose Grotte di Toirano, facendo 
anche un’escursione nel territorio che si sviluppa sopra l’abitato di Varigotti. Passando vicino all’antica 
chiesa di San Lorenzo, si raggiunge Capo Noli con i suoi punti panoramici a picco sul mare (luogo ideale 
per il birdwatching). Da qui possiamo raggiungere l’abitato di Noli o attraversare la zona detta “Territorio 
Indiano”per poi tornare al punto di partenza. 
 

Domenica 13 novembre > Appennino piacentino - Rifugio GAEP “Vincenzo Stoto” 
Come ogni anno alla fine dell’intenso periodo escursionistico le associazioni piacentine, CAI, GAEP, GEV, 
OTP GEA, si danno appuntamento per un escursione sul nostro Appennino ed un incontro conviviale 
presso il Rifugio GAEP “Vincenzo Stoto”. Vi aspettiamo tutti, l’invito è aperto a soci, simpatizzanti e 
amici, per la festa di chiusura delle attività escursionistiche con la solita polentata offerta dal GAEP. 
PROGRAMMA: 
ore 9.00 Accoglienza e partenza per escursioni libere 
ore 12.15 S. Messa  
ore 13.00 Ristoro per tutti. 
 

Sabato 19 novembre > “Nate dal mare” ore 21:00 Turro (PC) c/o Salone Parrocchiale (ingresso 
gratuito) 
Serata con Paolo Viaggi - socio del GAEP, geologo per passione e per professione, illustrerà con 
immagini, l'origine delle montagne e cercherà di fornire ad escursionisti ed alpinisti alcuni elementi per 
apprezzare meglio anche l'aspetto "geologico" dell'andar per monti, che risulta spesso utile anche ai fini 
della propria sicurezza. 
Il tema abbastanza impegnativo verrà illustrato, grazie alla professionalità di Paolo nel modo più 
semplice ed intuitivo possibile al fine di rendere capibile a tutti la storia delle montagne nate da mare.... 
 

Domenica 20 novembre > Liguria – Sentiero Verde-azzurro: Genova - Nervi (Mangia - Rebessi) 
La prima Tappa del Sentiero Verde Azzurro, è un trekking urbano che parte dal cuore di Genova, il porto, 
e attraverso i caruggi del centro storico ci porta al celebre borgo di Boccadasse, uno degli angoli più veri 
e belli di tutta la Liguria, dove un fazzoletto di spiaggia si fa largo tra le tipiche case liguri e il mare. Un 
piccolo borgo dove il tempo sembra si sia fermato e l’escursionista non ricorda più di essere a poche 
centinaia di metri dal centro di una città. Si finisce poi a Sturla, qui tra creuze e stradine nel cuore del 
quartiere levantino, ci si muove verso la collina di Apparizione e poi le pendici del Monte Borriga lungo 
una traccia di sentiero non segnalato. Raggiunta la strada per il Monte Moro si scende in direzione di 
Nervi. 
 

Sabato 3 dicembre > “Sogni senza tempo” ore 21:00 Turro (PC) c/o Salone Parrocchiale (ingresso 
gratuito) 
Serata con Tiziano Vidali - alpinista ed istruttore del CAI di Cremona è una persona normale come 
tanti di noi, ma nella sua normalità Tiziano compie imprese speciali e con tanta semplicità e trasporto le 
racconta al pubblico che apprezza le sue appassionate esposizioni e le bellissime immagini che ci 
trasportano in un mondo di sogno senza tempo.. 
 

08 – 11 dicembre > Alto Adige - Selva di Val Gardena - Quattro giorni sugli sci (Capelli) 
Dopo la positiva esperienza dello scorso anno riproponiamo una vacanza sciistica in uno dei più bei 
comprensori delle Alpi, offrendo a tutti la possibilità di praticare i differenti sport sulla neve. Il conduttore 
è una guida esperta che da anni frequenta la Val Gardena. 
E’ necessaria la prenotazione entro la fine di ottobre. 
 

Domenica 18 dicembre > Appennino piacentino - Bettola - Fiaccolata AVIS (Calamari) 
Alle ore 18,00 con partenza davanti alla sede Avis in Piazza Colombo, inizia un percorso che si snoda per 
circa 8 - 10 Km; il ritorno è davanti alla sede Avis. 
Seguirà un abbondante ristoro per tutti i partecipanti. 

TACCUINO GAEP 


